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Oggi sarà beatificata Suor Maria Laura Mainetti, vittima sacrificale di un rito satanico

realizzato da tre ragazzine. Appena arrestate, raccontarono infatti di averla offerta a

Satana «per fare qualcosa di diverso dal solito e provare forte emozioni».

Suor Maria Laura Mainetti, al secolo Teresina Elsa Mainetti, nacque a Colico (Lecco,

Italia) il 20 agosto 1939. Prese gradualmente coscienza che la mamma era morta per

dare la vita a lei, sua decima figlia. E questo, forse, spiega anche perché sia cresciuta con

una spiccata generosità e con la tendenza a farsi in quattro per le sue compagne, che la

chiamano “santa Teresina”.

Ha dedicato la sua vita alla missione tra i bambini, i giovani e le famiglie, a Vasto

(Chieti), Roma, Parma, fino ad approdare a Chiavenna (Sondrio) nel 1984: qui, nel 1987,

divenne anche superiora della comunità. Fu insegnante, educatrice di molti giovani e

studentesse e punto di riferimento spirituale per tante persone.

Le sue attenzioni furono rivolte in particolare ai giovani che vedeva così fragili,

disorientati, plagiati: non perse occasioni per conoscere il loro mondo, il loro linguaggio,

la cultura giovanile; si interessò alle diverse esperienze, non si tirò mai indietro davanti a

nessuna proposta in loro favore; partecipò attivamente alle catechesi, all'oratorio, ai

campi scuola, alle riunioni di ex alunni, offrendo ascolto e attenzione negli incontri

personali.

A Chiavenna, tre ragazze minorenni da tempo affascinate dal satanismo,

progettarono di sacrificare al demonio una persona consacrata. Secondo quanto esse

confessarono, la vittima inizialmente designata fu l'allora parroco di San Lorenzo,

monsignor Ambrogio Balatti, poi però ci ripensarono perché la sua corporatura robusta

avrebbe reso difficile l'omicidio. Pensarono allora di immolare al demonio suor Maria

Laura Mainetti, più facilmente sopraffabile perché di fisico esile.

All’inizio del giugno 2000 la suora fu contattata da una delle tre amiche. Finse di

essere incinta a causa di una violenza sessuale subita e i famigliari volevano che

abortisse. Diede per scontato che quella suora diventasse subito sua amica e che, per

scongiurare l’aborto, le offrisse il suo incondizionato sostegno e perfino ospitalità nella

propria comunità religiosa, almeno fino al termine della gravidanza.

Il 6 giugno la ragazza si fece nuovamente viva al telefono, chiedendo a Suor Maria

Laura un appuntamento a Piazza Castello, dove si incontrarono. La ragazza la convinse

ad accompagnarla a prendere il suo bagaglio rimasto nella valigia in un luogo isolato del

paese raramente frequentato la sera. La suora uscì dal convento, verso le 22, da sola,



ma le consorelle erano al corrente del suo impegno e chiese al parroco di vigilare sulla

zona.

Quando si avviò a prendere i suoi effetti personali, entrarono in scena le due

complici, che recitarono bene la loro parte ringraziando la suora e invitandola a seguirle

lungo un viottolo poco illuminato. Poco dopo però, l’assalirono con dei sassi, poi la

trascinarono ferita fino in un punto più isolato dove ognuna di loro le inflisse sei

coltellate.

Per rievocare il numero 666 della bestia satanica del libro dell’Apocalisse, avevano

stabilito che il rituale di offerta della religiosa al diavolo, doveva essere caratterizzato dal

numero dei fendenti, 6 per ciascuna delle tre ragazze in modo da comporre il 666. In

tutto dovevano essere quindi 18 coltellate, ma nella foga i colpi furono uno in più.

Avevano inoltre scelto proprio quella giornata, il 6 giugno del 2000, perché in quella data

del nuovo millennio compariva due volte il numero 6.

La suora morì stando in ginocchio e la ritroveranno il giorno dopo, ormai cadavere.

In seguito, nel corso degli interrogatori le giovani assassine confessarono che, mentre la

colpivano, Suor Maria Laura disse: «Signore, perdonale!». Le ragazze ammisero di essere

state impressionate non dalla vista del sangue e neppure dalla forza bruta che esse

stesse non immaginavano di avere, ma piuttosto da quelle parole di perdono che la loro

vittima pronunciò in punto di morte, preoccupata unicamente del male che le giovani

con quel gesto facevano a sé stesse.

Pochi mesi prima della sua morte suor Maria Laura scrisse: «Dobbiamo essere

disponibili a tutto per gli altri, sino a dare la vita come Gesù». La sua morte violenta fu

sulle prime pagine dei giornali italiani per molte settimane. Le tre ragazze furono

condannate in via definitiva nel 2003: una, ritenuta la mente del gruppo, a 12 anni e 4

mesi, le due amiche a 8 anni e mezzo. Una volta scontata la pena, le tre ragazze hanno

cambiato i loro nomi, si sono trasferite altrove, si sono sposate, hanno avuto figli,

lavorano.

Il perdono della suora morente, che tanto colpì le giovani, fu in seguito anche il punto

di ripartenza per la loro vita.

Sul luogo della morte di suor Maria Laura è stata posta una croce in granito che

reca la scritta evangelica: “Se il chicco di grano muore, porta molto frutto”. Da subito tanti

si sono recati lì in preghiera e, nel marzo 2019, la salma della suora è stata traslata dal

cimitero a una delle cappelle laterali della Collegiata di San Lorenzo. Sulla balaustra è



posto un diario dove si possono lasciare preghiere o riflessioni. In un anno sono state

raccolte 1500 frasi, scritte in tutte le lingue del mondo da bambini, nonni, gruppi di

ragazzi, genitori, oratori, scuole, cori, comunità.

Il 23 ottobre 2005 l'allora vescovo della diocesi di Como Alessandro Maggiolini

aprì il Processo Diocesano per la beatificazione di suor Maria Laura, conclusosi il 6

giugno 2006. Successivamente nel 2008 la Santa Sede ha approvato la richiesta per

l'inizio del processo di beatificazione. Nell’estate 2017 è stata consegnata la “Positio 

super martyrio”. Il 19 giugno 2020 Papa Francesco ha autorizzato la Congregazione delle

Cause dei Santi alla promulgazione del Decreto che ne riconosce il martirio, in quanto

compiuto "In odium fidei" (in odio alla fede), aprendo così la via alla sua beatificazione.

La beatificazione di Suor Maria Laura Mainetti trucidata da tre ragazze adolescenti,

deve farci riflettere seriamente sull’esito drammatico al quale può condurre non solo il

vuoto di valori e la noia che caratterizza la vita di tanti giovani, ma anche quel

bombardamento mediatico scellerato a cui sono sottoposti che si prefigge di suscitare in

essi il fascino della trasgressione, dalle “sfide” (challenge) estreme, alla continua ricerca

di proposte oltremodo stimolanti, fuori dall’ordinario e oltre ogni limite nelle quali

rientra anche il culto al demonio con aberranti rituali di vario genere, che promettono

non solo emozioni intense, ma l’appropriazione della sua forza malefica, dei suoi poteri

(come se fossero poteri divini e non lo sono), delle sue prestazioni esoteriche.

Un numero crescente di giovani, e non solo, sottoposti a questo martellamento

mediatico si ritrovano ad intraprendere dei sentieri che, si rivelano vere e proprie

trappole che li conducono allo smarrimento e li inducono alla blasfemia, alla bestemmia,

al vandalismo, alla violenza, all’omicidio, al suicidio. In tale propensione, l’occultismo

esoterico e il satanismo, tendono sempre più a diventare delle vere e proprie corsie

preferenziali. E la comunicazione mediatica costituisce uno dei canali privilegiati per la

diffusione di simili percorsi. In particolare, alcuni generi mediatici risultano

particolarmente adatti per catturare l’attenzione e adescare potenziali vittime.

Stiamo assistendo, sempre più ignari, ad una vera e propria escalation di martellanti

messaggi esoterici e satanici da parte del marketing. Romanzi, musica, videogiochi,

moda, film, telefilm, pubblicità, mettono in moto un giro d’affari a livello planetario in cui

il demoniaco viene presentato in chiave positiva: affascinante, accattivante, permissivo,

un aspetto che attrae con forza le giovani generazioni, e senza preoccuparsi degli esiti

educativi devastanti. 

Si moltiplicano, ad esempio, le fiction televisive, cartoon e social forum che



presentano Lucifero come un personaggio da imitare, un’icona della libertà contro la

schiavitù della religione, della morale, delle regole che invece vengono sempre più

percepite come realtà negative. Per esempio, per la Wicca (considerato come un nuovo

movimento religioso afferente ai fenomeni cosiddetti di "neopaganesimo) Lucifero è “

il principe del bene e della creazione misconosciuto e ingiustamente perseguitato dalla Chiesa 

cristiana”.

Se a questo si aggiunge una società fondata sempre più sull’avere tutto e subito,

l’esoterismo che sfocia nel satanismo risulta essere la risposta più accattivante per il

potere, il successo, il denaro, il sesso. In una siffatta prospettiva i valori della fede, della

morale, la stessa Rivelazione cristiana, non solo non hanno più spazio ma vengono

rifiutate e combattute con sempre più preoccupante disprezzo e odio.

Attraverso il web i ragazzi familiarizzano con sette e movimenti distruttivi tra i

quali spicca il satanismo, con la possibilità di trasformare la conoscenza virtuale in

quella reale.  Dinamiche che imperversano sui social forum e sulle numerosissime

piattaforme dei siti web. Basta dare uno sguardo su Facebook per vedere che esistono

una infinità di “pagine” e di “gruppi chiusi” relativi a questi temi.

Un vero e proprio indottrinamento esoterico e satanico in atto e troppo

sottovalutato. Per cui l’informazione equilibrata, attenta e prudente urge soprattutto

nell’ambito educativo e formativo delle famiglie e delle Istituzioni.

Come contrastare questo potere? 

Bisogna che si ritorni con forza a distinguere chiaramente tra ciò che è

moralmente corretto da ciò che non lo è; una mancanza che ha generato

progressivamente un misconoscimento dei confini tra il bene e il male generando un

sovvertimento di quei valori che sono a fondamento della stessa dignità umana.

Mettere in atto un annuncio integrale della fede, affascinante, credibile e senza

compromessi, accompagnata da robuste proposte educative ed informative sui rischi e i

pericoli di una vera e propria cultura della morte spesso ammantata dalle maschere di

una falsa vitalità e felicità.

Iniziare a denunciare con forza tutte quelle proposte del demoniaco presentato

come una realtà positiva. Tali proposte infatti rappresentano una forma di

pervertimento talmente devastante, che non può avere diritto di cittadinanza in una

società civile se vuole continuare ad essere tale.



Infine, pregare per i nostri giovani perché accolgano le ispirazioni del bene che Dio

sempre cerca di comunicare ai loro cuori e respingano le falsità che il “padre della

menzogna” (cfr. Vangelo di Giovanni 8, 44) diffonde nella società attraverso i suoi cultori.

Quest’ultimi, infatti, presentano i comandi di Dio e l’ubbidienza a Lui come una

mortificazione, una minaccia alla propria libertà, realizzazione e felicità. In realtà, è

esattamente il contrario: è Satana che minaccia la libertà, la felicità, la realizzazione

personale e l’eterna salvezza di ogni uomo come anche la pace tra i popoli e le nazioni e

il vero progresso dell’umanità. L’adesione incondizionata a Dio e l’obbedienza a Lui ci

rendono veramente liberi, perché in Dio è la nostra pace, la nostra gioia, l’autentica e

duratura felicità a cui anela il nostro cuore, la realizzazione piena della nostra esistenza

in questa vita terrena e nell’eternità.

*Presidente dell'Associazione Internazionale Esorcisti

L'articolo è concesso gentilmente dall'Associazione Esorcisti Italiani

https://aiepressoffice.com/it/2021/06/02/6-giugno-2021-beatificazione-di-sr-maria-laura-mainetti/

